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LUNEDÌ Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

TRIESTE Largo Barriera Vecchia, 15
tel. e fax 040.773190

10.00-12.00 16.30-19.00 16.30 - 18.30 16.30-19.00

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211

16.00 -17.00 16.00-18.00

MUGGIA  c/o Spi Cgil - Via Mazzini, 3     
tel 040.271086 - fax 040.273410

10.00-12.00

UDINE Via Bassi, 36
tel. e fax 0432.550328, tel. 0432.45673

16.00-17.00 10.00-12.00 16.00-18.00 10.00-12.00

CIVIDALE P. G. Cesare, 15
tel. 0432.550328

15.00-16.30
(II e IV del mese)

CODROIPO c/o Municipio
tel. 0432.824505

16.15-18.15

GEMONA Via Campagnola, 2
tel. 0432.980891 fax 0432.790432

10.00-12.30

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel. e fax 0432.935548

9.00-13.00 17.00 - 19.30 13.00-17.00 17.00 - 19.30

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.675153

16.30-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775

14.30-16.00

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623615

10.00-12.00

TARCENTO Via Angeli, 2                         
  tel 0432.783848

9.30 - 11.00   
(II e IV del mese)

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839

14.30-16.00

TRICESIMO c/o Municipio
tel. 0432.855411

10.00-12.00

PORDENONE Via Marsure, 11/A
tel. 0434.247175 fax 0434.522880

16.00-19.00 9.00-11.00 16.00-19.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. 0427.71290

15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333

9.30-11.30

SAN VITO AL TAGL. c/o Municipio
tel. 0434 842914, fax 0434 522880

9.00-12.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801

16.00-18.00 10.00-11.30

MONFALCONE Via Valentinis, 84
tel e fax 0481.790434

16.00-19.00 18.00-20.00 9.30-12.30

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel e fax 0481.961328

10.00-12.30 16.00-18.30

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia

Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 
di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)

 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)
 Tel. e fax 0432 935548 – e-mail: fcnuovo@libero.it            Sito web: www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2008
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli 

o tramite c/c Postale n° 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per il 2008: € 15,00

Rinnovo iscrizione triennale 2008-09-10: € 40,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di 
base gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione • Assistenza legale 
a costi ridotti e convenienti • Materiale informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale 

mensile ROBIN (da ritirare presso i nostri sportelli) • Consulenza ON-LINE • Partecipare alla vita 
democratica dell’Associazione • beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2008, non tenete conto del presente invito.

Un giudizio sintetico può essere espresso 
parafrasando la storica affermazione “ep-
pur si muove”: con piccoli passi nella dire-
zione giusta, seppure su un percorso acci-
dentato. Si potrebbe affermare che siamo di 
fronte a un’interessante partecipazione al-
l’avventura del mercato libero; infatti, le fa-
miglie che hanno accettato le proposte dei 
venditori sono stimabili in circa 1.600.000 
di cui 1.200.000 dichiarate dall’ENEL co-
me aderenti alle proprie offerte e  400.000 
attribuibili alla somma 
di adesioni alle offerte 
degli altri operatori. Ma 
delle 1.600.000 adesio-
ni a offerte del mercato 
libero, solo 150/170.000 
sono stimabili come rea-
li scelte di un nuovo for-
nitore perché, nella stra-
grande maggioranza 
dei casi, il consumato-
re è passato all’impresa 
di vendita nel merca-
to libero appartenente 
o comunque controllata 
dalla stessa società ca-
pogruppo a cui appar-
tiene il distributore di zona. Comunque, tali 
dati permettono di affermare che il mercato 
libero italiano si è avviato con una apertura, 
che vale circa il 5% del totale delle fornitu-
re domestiche; una apertura tutto sommato 
positiva se confortata con il 10% raggiunto 
dalla Spagna che ha liberalizzato dal 2003 
e con il 17% della Germania che ha adotta-
to il libero mercato dal lontano 1998. Que-
sto risultato è stato determinato: 
- dalla vertiginosa crescita del prezzo di rife-
rimento calcolato dall’Autorità per l’energia, 
che in un anno è aumentato di oltre il 15%; 

- da una felice intuizione di un venditore: 
ENEL Energia, che per primo ha proposto 
un’offerta di fornitura a prezzo bloccato per 
2 anni, esempio seguito dopo qualche me-
se, da ENI Gas e Power e successivamen-
te da MPE – Energia.
Nelle due tabelle che seguono abbiamo 
riassunto come si è mosso il mercato na-
zionale, che, purtroppo, ha potuto fruire 
solo dell’apporto delle tre società di vendi-
ta citate, che rendendo note le loro propo-

ste al pubblico indistin-
tamente hanno creato 
le condizioni minime di 
base, per sostanziare la 
possibilità attribuita al-
le famiglie di scegliere il 
proprio fornitore di elet-
tricità. Finora deludente 
è risultato il contributo 
all’instaurazione della 
concorrenza da parte 
delle società controlla-
te dalle imprese degli 
Enti locali (ex Municipa-
lizzate), anche perché 
non tutte hanno propo-
sto offerte dedicate al-

la famiglia. Concludendo questo primo ra-
pido bilancio di un anno di liberalizzazione 
del mercato elettrico per le famiglie, dob-
biamo purtroppo evidenziare che “l’apertu-
ra” al mercato si regge per la propensione 
al rischio dimostrata da qualche milione di 
famiglie che, hanno accettato di condivide-
re con i venditori il rischio del prezzo bloc-
cato a fronte del prezzo variabile dei com-
bustibili che, nel secondo anno di validità 
del contratto, potrebbe anche diminuire in 
misura tale da annullare il risparmio fi nora 
acquisito.

Un anno di mercato
dell’energia elettrica

I nostri sportelli polifunzionali
PRIMO 
PIANO

Le nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

Chiusura estiva degli sportelli

Il gioco dell’energia furba
quando il risparmio diventa divertente

Tirocini formativi per studenti universitari
La Federconsumatori F.V.G. ha sottoscrit-
to recentemente convenzioni per tirocini 
formativi di studenti per tutte le facoltà 
dell’Università di Udine e per la facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università di Trie-
ste. La Federconsumatori è interessata in 
particolare a ospitare studenti di giurispru-
denza, di economia, di comunicazione in-

formatica, di statistica e di scienze degli 
alimenti. Come noto i tirocini formativi, 
realizzati nell’ambito di specifi ci progetti, 
sono utili per crediti formativi e punteggi 
per la laurea. Tutti gli interessati possono 
rivolgersi presso le nostre sedi provinciali 
o regionale oppure inviare una e-mail al 
seguente indirizzo: fcnuovo@libero.it 

Confronto tra la spesa annua per l’elettricità acquistata a prezzo bloccato sul 
mercato libero e quella acquistata sul mercato di maggior tutela al prezzo aggiornato 
trimestralmente dall’Autorità. Forniture da 3 KW in abitazione di residenza del cliente

Soc. 
Vendita

Denominazione 
offerta a prezzo 

bloccato

Consumo 
annuo 

presunto 
kwh

Stima spesa annua alla stipula 
del contratto

Risparmio sulla stima della 
spesa annua

al 15/4/2008 al  15/7/2008
prezzo offerta 

euro
prezzo Autorità 

euro
Euro % Euro %

ENEL Energia pura 2700 375 400 24 6,1 43 10,8
4500 827 868 41 4,7 72 8,3

ENI Prezzo certo 2700 391 400 8 2,1 27 6,8
4500 853 868 14 1,6 45 5,2

MPE
Sicura XL 
famiglia

2700 385 400 15 3,7 34 8,4
4500 843 868 25 2,8 56 6,5

Fonte: Elaborazione Federconsumatori su dati Autorità per l’energia e Società di vendita.

Provincia di UDINE:
☞ PALMANOVA: lo sportello resta sempre aperto; in agosto osserva il seguente orario: martedì e 
giovedì 17:00 – 18:30.
☞ Tutti gli altri sportelli della provincia di Udine chiudono dal 4 al 24 agosto.

Provincia di TRIESTE:
☞ TRIESTE CENTRO (Largo Barriera Vecchia): lo sportello resta sempre aperto con il solito orario.
☞ TRIESTE MELARA: chiude dal 16 al 31 agosto.
☞ MUGGIA: chiude dall’11 al 23 agosto.

Provincia di PORDENONE:
☞ Tutti gli sportelli della provincia di Pordenone chiudono dall’11 al 29 agosto.

Provincia di GORIZIA:
☞ MONFALCONE: per tutto il mese di agosto si riceve solo su appuntamento: 0481.790434
☞ GRADISCA: chiude dal 13 al 28 agosto.
☞ GORIZIA: per tutto il mese di agosto resta aperto con il seguente orario: giovedì 10:00 – 11:30.

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Edo Billa fcnuovo@libero.it
Responsabile prov. Gorizia Silvia Padovani federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Laura Viotto federconsumatoripn@tele2.it
Responsabile prov. Trieste Tullio Turk federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile prov. Udine Raffaele Alviggi federcud@tin.it
Resp. organizzazione e amministr. Marco Missio marcomissio@libero.it
Coordinatore consulta giuridica Marco Valent consgiuridica@federconsumatori-fvg.it
Resp. risparmio e assicurazioni Raffaele Alviggi federcud@tin.it
Responsabile energia Andrea Farra fc-fvg.infoenergia@libero.it
Responsabile sanità Wanni Ferrari federsalute@libero.it
Responsabile telefonia Giuliano Coronica fc.fvg.infotelefonia@gmail.com



Preoccupante aumento 
dei prezzi: a giugno + 3,8%

L’Istat conferma che il tasso 
d’infl azione, a giugno, è salito al 
3,8%. Un dato ancora probabilmente 
sottostimato, ma comunque 
decisamente preoccupante. A far 
registrare gli incrementi più rilevanti, 
come da noi spesso denunciato, è il 
settore energetico. Infatti, per il 2008, 
anche alla luce dei rincari di elettricità 
e gas di luglio e delle previsioni di 
ottobre, gli aumenti e le previsioni 
ammonteranno a 734 € per costi diretti 
(carburanti, riscaldamento, luce e 
gas) e 546 € per costi indiretti, per un 
totale di 1280 €. Altra voce che pesa 
notevolmente all’interno del paniere 
è quella degli aumenti delle spese 
del settore alimentare, calcolate, ad 
oggi, per 533 € annui. L’ammontare 
complessivo, solo per queste due voci 
di spesa, secondo le nostre stime, sarà 
pari a 1.813 €, facendo attestare così 
il tasso di infl azione al 6,1%. Oltre a 
questi studi di settore, ricordiamo che, 
secondo i calcoli dell’Osservatorio 

Federconsumatori (reperibili sul nostro 
sito nazionale www.federconsumatori.
it) i costi per un’abitazione di proprietà 
aumenteranno, quest’anno, pur con 
l’abolizione dell’Ici, di 49 € al mese, 
pari a 588 € anno; per un’abitazione in 
affi tto, i maggiori costi saranno di 61 € 
al mese, pari a 732 € all’anno. Di fronte 
alla situazione allarmante del “caro-vita” 
è necessario intervenire urgentemente:
- restituendo, anche attraverso 
strumenti fi scali, potere di acquisto 
alle famiglie a reddito fi sso, con un 
incremento di almeno 1200 € annui; 
- nell’immediato, sterilizzando delle 
accise ed del IVA su carburanti, 
riscaldamento, luce e gas;
- riducendo i prezzi almeno del 15%;
- accelerando i processi di 
modernizzazione del nostro Paese; 
Ricordiamo che, a partire da metà 
settembre, prenderanno il via numerose 
iniziative riguardanti il settore 
energetico, a partire dell’annunciato 
“sciopero dell’energia”.

IN EVIDENZA
Vacanze: i consigli per risparmiare
1. prima di decidere di partire, la prima 

cosa da fare è predisporre un tetto di 
spesa che si intende mettere a disposi-
zione per la vacanza;

2. se si decide di partire all’ultimo minu-
to è possibile servirsi dei last minute o 
last second, voli aerei e pacchetti turi-
stici che i tour operator e le compagnie 
aeree non sono riusciti a vendere e 
che, per completare i posti, propongo-
no all’ultimo momento a prezzi scontati 
(si può risparmiare fi no al 30%);

3. se si prevede di viaggiare in aereo me-
glio prenotare un volo con largo anti-
cipo (anche di qualche mese). Si può 
risparmiare dal 25 al 35% sul prezzo 
del biglietto e nello stesso momento ci 
permetterà di organizzare al meglio il 
nostro viaggio, 
senza nessuna 
brutta sorpresa;

4. spesso la va-
canza “fai da te”, 
prenotata su in-
ternet, permette 
di risparmiare 
fi no al 20%; ma 
attenzione alle 
offerte e alla se-
rietà dei propo-
nenti!

5. Trenitalia dà la 
possibilità di effettuare viaggi in treno a 
tariffe low cost, prenotando direttamen-
te da internet. Sul sito potrete trovare 
le possibili destinazioni, le condizioni di 
trasporto e le offerte speciali; si può ri-
sparmiare almeno il 10 %;

6. viaggiare in gruppo, in comitive, su tutti 
i treni, sugli aerei, con pacchetti va-
canze per qualsiasi destinazione, dal 
viaggio a medio e lungo raggio, agli 
spostamenti a breve raggio, è riserva-
ta, quasi sempre, un’offerta speciale; si 
può risparmiare il 25-30%;

7. se si decide di viaggiare con la propria 
macchina si consiglia di fare il pieno di 
benzina presso le cosiddette “Pompe 
Bianche” distributori indipendenti; si 
possono risparmiare 5-7 centesimi 
di euro al litro; (l’elenco aggiornato è 
disponibile sul nostro sito www.feder-
consumatori.it, purtroppo tali pompe 
non sono presenti in Friuli Venezia 
Giulia);

8. se si decide di trascorrere la vacanza 
in campeggio o in appartamenti consi-
gliamo prima di partire di effettuare la 
spesa alimentare presso i supermer-
cati della propria residenza: si può ri-
sparmiare addirittura il 40% rispetto ai 
luoghi  turistici;

9. l’entusiasmo che ci travolge, a volte, 
prima della parten-
za, ci fa dimenticare  
di mettere in valigia 
prodotti indispensa-
bili come ad esempio 
creme idratanti, ab-
bronzanti, repellenti 
per zanzare, ecc. 
Procuratevi pertanto 
carta e penna, pren-
dete appunti di ciò 
che occorre, e ac-
quistate tali prodotti 
nei negozi di fi ducia: 

si può risparmiare dal 15 al 20%;
10. prima di partire controllare la sicurezza 

del proprio appartamento, ma  soprat-
tutto, non lasciate gli apparecchi elet-
trici accesi in “stand- by”. Si possono 
risparmiare anche 50 centesimi di 
euro al giorno;

11.  se ora non fate in tempo, vi consiglia-
mo per la prossima estate di verifi ca-
re uno scambio d’uso del proprio ap-
partamento con quello di una famiglia 
nella località che desiderate visitare; si 
risparmia in questo modo il 100%.

In vacanza con Fido e Micio
Partire per le vacanze con il cane o il gatto 
oggi è sempre più comune perché ci sono 
molte strutture attrezzate per ospitare questi 
animali. Non tutti sanno, tuttavia, quali regole 
bisogna seguire per trasportare l’amato ani-
male durante il viaggio; ecco alcune informa-
zioni e consigli per ogni mezzo di trasporto.
In automobile. Le regole sono semplici: per 
il codice della strada, un solo animale a bor-
do non richiede particolari accorgimenti. Ba-
sta che “non costituisca intralcio alla guida” 
e che stia nella parte posteriore dell’abitaco-
lo. Se ce n’è più d’uno, bisogna munirsi della 
retina divisoria o di uno o più trasportini, le 
gabbiette apposite in plastica e metallo che 
si acquistano nei negozi di prodotti per ani-
mali.
L’inconveniente maggiore di questo mezzo 
di trasporto è il mal d’auto, di cui soffre cir-
ca un cane su sei. Ci sono farmaci appositi, 
ma per evitare disagi al cane, e a voi, può 
essere suffi ciente dargli da mangiare 8 ore 
prima della partenza e prevedere soste fre-
quenti per consentirgli di bere, sgranchirsi, e 
fare i suoi bisogni.
La rete autostradale italiana dispo-
ne di 17 aree adiacenti agli autogrill 
(la lista è sul sito www.autogrill.it) 
attrezzate proprio per questo. Sono 
i Fido Park, che nei week end da 
luglio a settembre mettono a dispo-
sizione anche un veterinario. Con-
tro il mal d’auto aiuta tenere i fi ne-
strini socchiusi, ma attenzione che 
il cane non stia con la testa fuori, 
perché, avvertono i veterinari, l’ani-
male potrebbe rischiare fastidiose 
otiti o congiuntiviti. Quando scende-
te non lasciatelo in macchina sotto 
il sole: a lui può costare un colpo di 
calore, a voi una denuncia per maltrattamen-
to degli animali.
In treno. Chi sceglie invece il treno per viag-
giare in compagnia del cane o del gatto do-
vrà fare attenzione a qualche regola in più, 
che in Italia varia a seconda del tipo di treno. 
Sugli Eurostar ETR 450 gli animali non pos-
sono proprio salire, con l’eccezione dei cani 
guida per ciechi, che viaggiano gratis su tutti 
i treni. Sugli altri Eurostar e treni TBiz vale lo 
stesso divieto per i cani di media o grande ta-
glia; sono ammessi, e viaggiano gratis, solo 
animali di piccola taglia alloggiati in traspor-
tini di 32x32x50 cm e messi nello scomparti-
mento valigie.
Nelle carrozze cuccette, vetture comfort e 
in vagone letto gli animali possono viaggia-
re purché acquistiate a uso esclusivo l’inte-
ro scompartimento. Il cane di taglia media o 
grande pagherà 5 euro.
Su Regionali, Intercity, Intercity Plus, Euro-

starCity Italia, Espressi e Intercity Notte ca-
ni guida e di piccola taglia e piccoli animali 
viaggiano gratis in trasportini al massimo di 
70x50x30 cm o comunque con guinzaglio e 
museruola; cani medi e grandi pagano il 50% 
di un biglietto di seconda classe, fi no a un 
massimo di 5 euro.
In aereo. Le regole, e le tariffe, per il traspor-
to in aereo variano da compagnia a compa-
gnia. Normalmente il viaggiatore “non-uma-
no” può stare in cabina, in una gabbietta di 
48x33x26 cm, se pesa meno di 8 chili, tra-
sportino compreso. Quelli più grandi dovran-
no fare il viaggio con i bagagli. Le tariffe pre-
vedono un supplemento variabile a seconda 
del peso dell’animale e della lunghezza della 
tratta. Alcune compagnie, specie le low cost, 
accettano solo animali piccoli in cabina.
Attenzione: il trasportino deve essere omolo-
gato per il trasporto aereo, informatevi quan-
do lo acquistate. Diverse compagnie metto-
no a disposizione le gabbie, ovviamente a 
pagamento. È bene sapere che spesso oc-
corre prenotarsi con largo anticipo, dato che 
su ogni aereo può viaggiare solo un piccolo 

numero di animali. Per i voli all’este-
ro è essenziale che il cane abbia i 
documenti in regola secondo il pae-
se di destinazione. Ma informatevi 
anche sulla legislazione dei paesi 
toccati in eventuali scali. Un ultimo 
consiglio: viaggiare nella stiva di un 
aereo può essere uno stress per il 
cane. Occorre valutare se sia il ca-
so, e su consiglio del veterinario 
eventualmente somministrategli un 
tranquillante.
In nave. Tutto è più semplice coi 
traghetti. In generale i cani qui de-
vono viaggiare muniti di guinzaglio 

e museruola e  provvisti di un valido certi-
fi cato di vaccinazione e di buona salute ri-
lasciato dal veterinario o dalla Asl del pro-
prio comune. Alcune compagnie consentono 
l’accesso al ponte e alla cabina interamente 
prenotata, altre hanno canili dedicati dove i 
nostri amici devono restare. I gatti devono in-
vece sempre essere alloggiati nel trasportino 
sulle navi di tutte le compagnie.
In autobus, metro e taxi. Infi ne, le regole 
in autobus, metropolitane e taxi: sui mezzi 
urbani in genere i cani possono viaggiare, a 
condizione che abbiano guinzaglio e muse-
ruola. Sui mezzi pubblici di Roma, ad esem-
pio, pagano il biglietto intero come gli altri 
passeggeri; in metro viaggiano sulla prima o 
sull’ultima carrozza. I taxi  accolgono in ge-
nere i cani; in alcune città ci sono anche vet-
ture appositamente attrezzate. L’importante 
è specifi care sempre al momento della chia-
mata che c’è anche Fido con voi.

LA DOMANDA?
Mi è successo di fare un acquisto a rate, pur non avendo la necessità, spinta dal promotore 
della vendita a domicilio. Oggi mi sono vista arrivare a casa una comunicazione della società 
fi nanziaria che ha concesso il fi nanziamento. L’importo fi nanziato è di € 875,00 da restituire 
in dodici rate mensili di € 80,05 cadauna. Sono rimasta sorpresa dai tassi Tan: 17,59% e 
Taeg 19,09%. Vorrei sapere cosa posso fare per uscire dalla trappola in cui sono caduta. 

Dal 15 settembre “sciopero dell’energia”

Tagli alla sanità: 
non va bene

Le recenti decisioni ministeriali 
riguardanti la diminuzione delle 
sovvenzioni fi nanziarie dedicate al 
settore sanitario destano fondate 
preoccupazioni. Occorre infatti 
ricordare che le risorse pubbliche 
destinate al sistema sanitario, 
misurate in percentuale del 
prodotto interno lordo nazionale, 
ci collocano agli ultimi posti nel 
contesto europeo; non si può quindi 
sostenere con qualche fondamento 
che vi sia un sovrafi nanziamento del 
sistema sanitario nazionale. Questa 
considerazione non ci impedisce di 
riconoscere chiaramente l’esistenza di 
diffusi fenomeni di spreco nella sanità 
pubblica e nel rapporto con la sanità 
privata, sia dal punto di vista della 
spesa che del cattivo utilizzo delle 
risorse umane e tecniche disponibili. 
A nostro avviso il controllo, anche 
fi nanziario, del settore sanitario, 
deve quindi iniziare da una verifi ca 
severa delle modalità di impiego delle 

risorse al fi ne di individuare sprechi e 
ineffi cienze in rapporto agli obiettivi di 
salute auspicabili. A questo riguardo 
è assai signifi cativo registrare il 
fatto che la maggior “sofferenza”, 
anche in termini fi nanziari, dei 
sistemi sanitari regionali, si verifi ca 
dove è maggiore la quota di risorse 
pubbliche dedicata ad acquistare 
prestazioni dalle strutture private 
accreditate. Dove il bisogno di salute 
è soddisfatto in misura rilevante 
attraverso un’offerta ispirata alla 
logica di mercato si verifi ca spesso 
non un incremento dell’effi cienza 
del servizio ma una moltiplicazione 
ingiustifi cabile delle prestazioni che, 
in alcuni casi limite di recente apparsi 
sulle cronache nazionali, sconfi na in 
fenomeni criminosi. Non serve quindi, 
a nostro avviso, una politica di tagli 
indiscriminati, ma l’incentivazione 
di buone pratiche per un uso più 
razionale delle risorse. 

Wanni Ferrari
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Innanzitutto è bene ribadire che è meglio 
evitare di sottoscrivere contratti di fi nanzia-
mento senza aver attentamente valutato le 
condizioni generali di contratto e senza aver 
rifl ettuto sulla effettiva necessità di usufruire 
di un simile servizio. 
Buona regola è dunque quella di farsi ri-
lasciare dall’eventuale agente che si reca 
presso la nostra abitazione ovvero dalla so-
cietà fi nanziaria, ovvero ancora dalla even-
tuale banca, una copia del contratto che ci 
accingeremo a sottoscrivere e delle relative 
condizioni, al fi ne di valutare attentamente 
il contenuto e gli impegni che ci si assume-
rebbe con lo stesso. Una simile richiesta 
non comporta accettazione del contratto ma 
semplicemente risulta, da parte del possibi-
le fi nanziatore, atto dovuto e di trasparenza 
commerciale. 
Il contratto, il quale deve essere stipula-
to per iscritto e la cui copia deve essere 
consegnata al consumatore, deve avere 
un contenuto determinato, prescritto dalla 
legge vigente. In particolare deve indica-
re l’ammontare e le modalità del fi nanzia-
mento, il numero, la scadenza e gli importi 
delle singole rate, il Taeg e le sue eventuali 
modifi che, l’importo e la causale degli one-
ri che sono esclusi dal calcolo del Taeg, le 
eventuali garanzie richieste, gli eventuali 
maggiori oneri in caso di mora, le spese e 
le penali in caso di estinzione anticipata e le 
modalità di recesso. Chiaramente ulteriori 
integrazioni al contenuto predetto saranno 
necessarie a seconda delle specifi che ca-
ratteristiche del contratto che andremo a 
concludere. 

Ma cos’è il Taeg? Esso consiste nel costo 
totale del credito, cioè negli interessi e in 
tutti gli oneri da sostenere per utilizzare il 
credito. Il Tan invece rappresenta il tasso di 
interesse annuale legato al fi nanziamento. 
Il “tasso zero” solitamente riguarda solo il 
Tan e quindi è buona norma prestare molta 
attenzione al Taeg che rappresenta pertanto 
il costo complessivo del contratto. Quindi se 
nel contratto nulla era indicato in merito al-
l’importo fi nanziato, alle modalità del paga-
mento e al Tan e Taeg ed inoltre non è stato 
consegnato al consumatore il contratto sarà 
improduttivo di effetti, mentre se nello stes-
so era assente o nulla la clausola relativa 
al Taeg e Tan, il Taeg verrà rideterminato 
secondo quanto disposto dal testo unico 
bancario. Inoltre, al fi ne di valutare se il tas-
so determinato nel contratto o imposto dalla 
fi nanziaria possa essere considerato usura-
rio sarà necessario prendere a riferimento la 
soglia d’usura fi ssata trimestralmente dalla 
Banca d’Italia e pubblicata trimestralmente 
anche sul sito internet uffi ciale. 
Viene inoltre riconosciuta la possibilità di 
recedere dal contratto di fi nanziamento sot-
toscritto fuori dai locali commerciali entro 
14 giorni mediante invio di formale racco-
mandata a.r. Se si tratta di un contratto di 
fi nanziamento legato all’acquisto di un bene 
o di un servizio la raccomandata di recesso 
dovrà essere inviata entro 10 giorni. Rece-
dendo pertanto dal contratto di acquisto si 
recederà automaticamente anche dal con-
tratto di fi nanziamento in forza del collega-
mento sussistente tra loro.

Barbara Puschiasis


